
Aumenti in arrivo anche per i pigmenti

Lanxess ha introdotto un surcharge per i pigmenti all'ossido di ferro e di cromo, legato a
rincari dei costi energetici e shortage di materie prime.
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Il gruppo tedesco Lanxess ha annunciato un sovrapprezzo
(surcharge) per i pigmenti inorganici, con effetto immediato, che
varia in base all'impianto di produzione: è infatti pari a 400 euro
a tonnellata per pigmenti all'ossido di ferro prodotti a
Krefeld-Uerdingen, in Germania, mentre è contenuto in 200 euro

a tonnellata per quelli che escono dai cancelli dello stabilimento di Porto Feliz, in Brasile.

In aggiunta, Lanxess sta anche rivedendo al rialzo i listini dei pigmenti a base di ossidi di
cromo.

La decisione è stata presa per compensare i forti aumenti dei costi energetici, che - nelle
previsioni della società - resteranno elevati e volatili per il resto dell'anno. Caro energia che ha
impatti sia sulla produzione, sia sulla logistica, aggravato dalla recente crisi Ucraina e
accompagnato da shortage e rincari delle materie prime utilizzate nella formulazione dei
pigmenti.
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